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Comunicato n. 184 del 21.04.2010 
Rifiuti in Provincia, c'è l'accordo seppure condizionato 

Un accordo, seppure temporaneo, t!- stalo siglato ieri sera dal tavolo istituzionale dei 12 
sindaci dei comuni iblei e dall'Ato Ambiente per la risoluzione dello smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani nelle tre discariche della Provincia di Ragusa. 
L'intesa raggiunta con la mediazione del presidente della Provincia Franco Antoci al 
termine di un serrato e duro confronto tra gli amministratori dei 12 comuni iblei e I'Ato 
Ambiente consente ai comuni di Scicli e Puzzallo di conferire i propri rifiuti nella discarica 
di Cava dei Modicani a Ragusa e al comune di Modica di scaricarli presso quella di Vittoria, 
non oltre il 26 aprile prossimo. Entro questa data 1'Ato dovrà fornire alla Provincia la 
documentazione necessaria per permettere al presidente Antoci di emettere l'ordinanza ex 
art. 191 del decreto legislativo 252.96 per la riapertura della discarica di Sm Biagio a Scicli 
e reperire le somme indispensabili alla messa in sicurezza della predetta discarica. Nel 
documento finale sottoscritto i dodici comuni riconoscano una ripartizione sub 
cornprensoriale delle varie discariche (Scicli, Ragusa e Vittoria) così come a suo tempo 
deliberato dall'Ato Ambiente ed impegnano i l  CdA della società al ritiro del ricorso al TAR 
presentato contro l'ordinanza sindacale di Ragusa con la quale il sindaco di Ragusa 
Dipasquale bloccava i l  conferimento dei rifiuti ai comuni che non facessero parte della 
comunità montana. Un altro punto essenziale che ha messo a dura prova l'accordo ed è stato 
favorito balla presa di posizione dell'assessore di Comiso Giancarlo Cugnata è la 
ripartizione tra i vari comuni delle risorse economiche che ogni amministrazione comunale 
dovrà accordare all'Ato per la realizzazione dette nuove vasche delle discariche di Ragusa, 
Vitoria e Scicli. 
In apertura di riunione, il vicepresideme dell'Ato Ambiente Franco Muccio ha comunicato 
al tavolo l'autorizzazione da parte della Regione Siciliana per tutti i dodici comuni iblei di 
poter conferire i rifiuti nella discarica di MazzarrB S. Andrea in caso d'emergenza, nonche il 
rilascio dell'AIA per Cava dei Modicani entro le ore 13:00 di oggi. 
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Comunicato n. 185 del 21.04.2010 
Aatoci ha ricevuto il Patriarca d'Antiochia 

Ha apposto una frase in arabo e una in italiano il Patriarca d'htiochia Gregorio 111 
nel libro delle presenze illustri della Provincia di Ragusa per comunicare la sua 
vicinanza al popolo ibleo senza tradire le sue origini. Accolto dal presidente della 
Provincia Franco Antoci e dal presidente del Consiglio Provinciale Giovanni 
Occhipinti, Gregorio I11 ha avuto parole di elogio per la comunità iblea e ha ricordato 
dalla vicinanza della Siria con Ragusa. "Vicino Damasco c'è una città di nome 
Ragusa e questo mi fa sentire più vicino la vostra terra". 
Antoci ha ringraziato il Patriarca per l'attenzione riservata alla provincia di Ragusa 
perché la sua visita ha permesso di conoscere i l  suo pensiero, oltre ad illuminarci sul 
cammino ecumenico e del dialogo che la Chiesa che rappresenta intrattiene con ie 
altre religioni". 
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22 aprile 2010, ore 1130 (S.P. 67 Pozzallo-Ma-) 
Sopralluogo per lavori S.P. Pozzaìio-Marza 

L'assessore provinciale alla Viabilità Salvatore Minardi effettuera giovedì 22 aprile 
2010 alle ore 11,30 un soprailuogo sulla S.P. n, 67 Pozzallo-Marza per verificare 10 
stato di avanzamento dei lavori di manutenzione straordinaria dell'importante arteria 
provinciale. 

23 aprile 2010, ore 10 (sali Giunta) 
Presentazione evento "Colori dai.. .suoni9' con Tony Esposito. Conferenza stampa 

Sarà presentato venerdi 23 aprile 2010 alle ore 10 l'evento artistico-musicale che ha 
per protagonista Tony Esposito nella duplice veste di pittore e musicista. L'evento ha 
per titolo "Colori dai ... suoni" e sarà presentato dal presidente Franco Antuci, 
dall'assessore al Tempo Libero Giuseppe Cilia e dal direttore artistico Amedeu 
Fusco. . 
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22 aprile 2010, ore 10J0 (Ispica, Liceo Kennedy) 
Studenti bloccati ad Ispica. Arrivo della scolaresca 

Arrivaanno giovedì 22 aprile 2010 alle ore 10,30 ad Ispica gli studenti del Liceo 
Linguistico "Kennedy" che sono rimasti bloccati a Londra per l'emergenza della 
nube lavica del vulcano islandese e per i quali la Provincia di Ragusa si è adoperata 
per favorire il  loro rientro a casa. Gli studenti saranno ad Ispica domani mattina e ad 
accoglierli ci saranno il vicepresidente della Provincia Girolamo Carpentieri e i l  
consigliere provinciale Salvatore Moltisanti. 
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EMERGENZA 

La Provincia regionaie 
conferma ufficialmente 
che un accordo è stato 
raggiunto, ma i Comuni 
del comprensorio 

/ 
rnodicano hanno dovuto 
conferire i rifiuti a Vittoria 

Discarica aperta o chiusa?, 
II sindaco ieri mattina ha disposto di fare entrare solo i compattatori del capoluogo ( 

Sono le 14.17 quando la Provincia invia 
ieri, un comunicatostampa CMI cui si n- 
badisce che ld sera prima è stato'sigla- 
to un accordo, seppur remporaneri, dal 
tavolo~istituzionale dei 12 sindaci dei 
Comuni iblei e dall'Am Arn biente, p r  la 
risoluzione dello smaltimenta dei rifiu- 
ti mlidi urbani nelle tre discanbe ible". 
La Prwincia dice: "l'intesa consente ai 
Comuni di Scicli e Pozzallo di conferire i 
propri rifiuti nelh discarica di Cava dei 
Modiani a Ragusa e al Comune di Modi- 
ca di xaricarli presso quelladi Vittoria, 
non oltre il 26 aprile prossimo. Enm 
questa data I'Ato dovrà fornire alla Pro- 
vincia la docrurnmone nmssanaper 

, permertere al prestdmte Anmi di emec- 
refe I'ordindnza w art. 19 1 del decreto 
legislativd 152.96 per la riapemra della 

. discarica di San Biagio a Scicli e re perire 
le mmme indispemhiIi alla messa in si- 
curezza della predetta discarica". 

Leggendo questa niiudi rnetà pome- 
nggio sembra che tutto sia Klam Ilsco. Ed 
invece già ieri rnathna sicra consumato 
un primo strappa. La discarica di Cava 
dei Mdicani i rimasta chiusa per tutti i 
Comuni conferimri ad esclusione di Ra- 

visto che il sindaro Nello Dipasqua- 
le. per evitare I'emtrge-nza rifiuti. ha 
ernesso\ui il pmwediinento ex 191 con- 
sentendo i'ingwso degli autocompatta- 
tori del solo capoluogo. I camion pieni di 
rifiuti di Chiaramonte Gulfi. Monterosso 
e Giarratana sono dovuu tarnare ind~e- 
m. La discaria ieri mamna non era in- 
fatti munita delI'Aia, I'aumrinazione in- 
tegrata ambientale e solo i l  p m e d i -  
mento ex 191. diramata dal Comune di 
Rdgusa ha permesso. per i suoi compat- 
tatori l'ingresso. 5acli elqica hannodo- 
vuto scaricare ieri mattina aViRoria, al- 

la discarica di Pozzo Bollente. 
Nei frattempo è tornata ad avere i suoi 

efferci l'ordinanza del sindaco di Ragusa 
secondo la quate I'accessò alla discarica 
dovrà essere consentito sola ai Comuni 
del comprensorio montano e dunque 
gii da &,Scidi e Ispica, dice il sindaco 
Dipasquaie.dwranno tmvare al& solu- 
noni. E già dalle pnme ore di ctaniani d 
primo cittadino inteade tornare a presi- , 

diare la discancn per evitare I'ingressri ; 
dei compattacon dei due Comuni del 
comprensono rnodicano. k convulsa i 
giornata di ieri, che rimtdiamo è awe- 1 
nutadopol'inttsa .: 
raggrunta Ia notte 
prima alla Pravin- 
ckt si2 poi mndu- 
sa con Pautorizza- , 

ziane integrata 
ambientate rila- 
saata per Cava del 
Modicani daila Re- 
gione e con l'in- 
gresso dei com- 
pattamri degh alm 
tre Comuni rnon- 
ani. Ma intanto 
restano Ir polerni- 
che come quella 
lanciata dal sinda- 
ca di Chiararnon- - . . . 
re. Giuseppe Nia- 
stm. "Per 1a terza voltd in pochi anni I'A- 
ro Ambiente. coli forte ritardo. ha richie- 
sto alla Regione l'Aia e quindi. in am5a 
che lutti gli cnn p~post i  espnmm i pa- 
reri di rito, prima del riiasno della auto- 
rizzazione. non emta prsibile u t i i i i -  
re la discarica di ma dei Modicani". Ma 
non si erano turi messi d'accordo? 

MICldELE BARBIICALLO 

Ritaglio stampa ad wo esclusivo del dedinatario, non riproducibile. 
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L'EMERGENZA. L'impianto d i  Scicli dovrebbe essere riaperto dopo la messa in sicurezza, t emp i  stretti per gli adernpim~ 

Discariche, intesasul filo del rasoio 
M a  rimane il «rebus» di San Biagio ___T_ 

. . 

m i e  Un accordo, seppure tern- 
poraneo.èstatosiglato~'altro ie- 
ri  sera dal tavolo istituzionale 
dei 12 sindaci deicomuniibleie 
dallrAto Ambiente per la risolu- 
zione dello srnaltGento dei ri- 
fiuti solidi urbani nelle tre disca- 
riche della pravincla. L'intesa 
raggiunta aitermine di un serra- 
to e duro confronto tra @i &- 
nistratori del 12 mmuni iblei e 
I'Ato Ambiente consentirebbe 
a i  comuni di Scicli e Ispica di 
conferire i propri f iut i  nella di- 
scarica di Cava dei Modicani a 
Fhgusa ed ai comuni di Modica 
e F o d l o  di scaricarli in queiia 
di Vittoria. non oltre il 26 a d e ,  
Entro questa data ì'Ato dovrà 
fornire alla Provincia 1a docu- 
mentazione necessaria per per- 
mettere al presidente Antoct di 
emettere l'ordinanza ex artico- 
lo 191 del decreto legislarivti 
152196perlariapertura dslladi- 
scarica disan Biagio a Scicii e re- 
perire le somme indispensabili 
alla messa in sicurezza deU'im- 
piani0 scidirano. Nel documen- 
to fumiesattascritto i dodici co- 
muni riconoscono una riparu- 
zione sub comprensoriale delIe 

Da sinistra Franco Antati. S a b  Mallia e Peppi S u M  

vìuie discariche (Scidi, R a g w a  
e Vittoria). l sindaci si impegna- 
no, per i rispettivi cornprensori, 
amettere a disposizione i mezzi 
finanziari per la realizzazione 
della quana vascaneiie discari- 
che di Ragusa, Vittoria e Scidi. 
Modica si far8 che anche del- 
la quota dei comune di Scicli. U 
sindaco di Ragusa, Nello Dipa- 
squaie, ha precisato che la so- 
spensionedsglieffetti dell'ordi- 
nanza che vietava ai uirnunf 
hor i  camprensorio di scaricare 
a Cava dei Mcdicarij k tuttavia 
subordinata ai ritiro da parte 

dell'Ato del ricorso preseniam 
al Tar avverso I'urdlnanza 
22312010 e che in discussione 
davanti al Tribunale Ammlni- 
swtivo il prossimo 29 aprile. Se 
I'Ato non ritirerà ii riarso. ri- 
prenderi Ydcac ia  delì'rirdi- 
nanzaZW/ZOIOepertanto a h -  
gusa continueranno a scancam 
solo icomunidel sub-compren- 
sorio ed P Vittoria scaricheran- 
no solo 1 comuni del relativo 
sub-wmprensorio. I sindaci 
nel documento confermano 
che un'altrs discarica d o d  ss- 
sere individuatanel comprensri- 

riomodicano (a Ispica o aibo co- 
mune del comprensorio esclu- . 
soScidi) in base ad ulteriori stu- / 
di che la Provincia e I'Ato si irn- : 
pegnano immediatamente a fa- , 

re edanno atto che, allorctit m- , 

che la quartavascadeliadiscari- 
cadi Scicli snd satura, nel terri- 
torio di quel comune la discari- 
ca wn potà essere soggetta ad 
ulterioreampliarnen~e nelter- 
ritorio di %di non si potrà pih 
searicare. I sindaci infine impe- 
gnano I'Ato a ritirare il ricorso 
m n h  I'ordinanzadando la re- 
lativa conferma a i  mmilne di 
Ragusa Ma U problema si ripro- 
paM il26 aprilese nondovesse- 
m esserci Farò nuovi e quindi 
Modica e Scidisaranno costret- 
ti a conferire i rifiuti a Mazzarrà 
df Sant'Andrea nel Messinese 
coni& deciso nei verbale paler- 
mitano del 3 aprile scarso. 

intanto ieri i sindaci hanno 
dato incarico alpresidente Fran- 
co Antnci di conmare  ai primi 
dtrna~~ouna~unioneperno- . 

minare i liquidatori deUIAto. La 
nuovaleggesuirifiuti, dieenhe- 
rà in vigore il 27 apprile. impo- 
ne, Infatti, ai sindaci di nomina- , 

rei liquidatorientro 30giomi. al- 
trimenti interverrà la Regione. 
PGN1 

Anche vittoria 
chiude 
a ~ l i  «stranieri» 
C e l'ordinanza 

r m r  Da srarnatana, l'ingresso 
e ii conferimento nella discari- 
ca di contrada Pozzo Boliente, 
a fitrork b vietato ai mezzj dei 
Comuni che non h o  parie 
del cornprensorio ipparino. Lo 
ha deciso un'ordinanza firma- 
ta ieri sera dal sindaco, Giusep- 
pe Nicosia, che haincancato la 
Polizia municipale di fare ri- 
spettare il prowedimento. In- 
tanto. nel pomeriggio di ieri è 
arrivata ]"Aia (autorizzazione 
integrata ambientale) perla di- 
scarica di Cava dei Modicani. 
IerirnattinaaCavadei Modica- 
ni ha conferito i rifiuti soltanto 
il comune diRagusa Eierirnat- 
tina il sindaco di Chiaramonte. 
Giuseppe Nicastro, ha scritto ai 
prefetto, "ii Comune di Chiara- 
monte GuH - si legge nella no- 
ta - ha sempre corrisposto il do- 
vuto all'Ato e di contro. conti- 
nua a ricevere danni incalmla- 
bili'. I'GN7 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, yon riproducibile. 



1 «~ifiuti ,  l'unica soluzione 
è la raccolta differenziata» 

Un'ampia disamina da parte di Legarn- 
biwte Ragusa sulla questione rifiuti 
anche alla luce delle recenti polemiche 
che si sono avute, con le accuse lancia- 
te dal'associazione ambientalista e la 

I replica del consigliere comunale Fabri- 
zio Ilardo a difesa 
dell'Arnministra- 
;ione comunale. 
"Da anni. atmeno 
dieci. Legambien- 
te a f f e m  che la 
soluzione della 
questione rifiuti 
sta nella raccolta 
differenziata e in 
poiitiche di pre- 
venzione e non 
nei10 smaltirnen-+ 
to in discarica dei 
rifiuro indifferrn- 
nata - dice l';issa- , 

ciazione amhien- 
talista - Per aver 
somnuto queste 

psizioni e per aver criticata le scelte 
operate nellagemone dei rifiuti da par- 
te di alcune arnministrariohi cornuna- 
li siamo sati accusati di essere un par- 
tito. o di essere dei pmmatorì, raccc- 
glienda anche miriacct che-avrebbero 
dovuto avere il risultata di tapparci la 
bocca. Ora ci viene chiesto anche di es- 
sere commvi, come se non [o fossimo 

mai stati'. Eaila luce di q m  assunto, 
Legambiente dice; "Lo saremo ancora 
una voltn I'unica soluzione per uscire 
dali'emergenza è la raccolta differen- 
ziata p r t a a  porra cecco/umido in tut- 
ti i comune compreso Ragus~ con I'o- 
biettivo di amare a somarre alla di- 
scarica i 213 dei nfiuri in sei/nwc mesi. 
Impossibile? Salemo, 150.M10 abitano, 
e d a n e  di comune della sua provincia 
per non parlare di diversi comuni sici- 
liani. ci  sono riusciti. perché in provin- 
cia di Ragusa non si ouò? Con la raccol- 
ta differenziata spinta Pemergenza si 
allontana di rnoltu se non addirimra si 
risiilve. Con la propaganda non si va 
da nessuna parte, bisogna fare le cose 
stnamente, non come a Ragusa. Qui 
due anni fa si promise di arrivare al 31 
marzo 2010, data di scadenza del con- 
tratto d'appalto con una raccolta diffe- 
renziata al 35%. Nella realtà oggi il Co- 
mune di Ragusa dati dell'arnminima- 
zione, ha una raccolta diffmnzjaca al di 
sotto di quella di 2 anni la rnmndo co- 
si a rischro la durata della discarica. Ciò 
anche per l'incapacità, o sarebbe me- 
glio chiamarlo sprm. dell'ytiiitzo dei 
fondi comunitari. Meuie attrezzature 
per la raccolta differenziata giacciono 
da anni inutilizzati dll'interno dei cen- 
tri cumunali di raccolta finanziati dal- 
I'Ue e a m r a  in larga parte chiusi". 

M. n. 
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L'accordo di martedi none è saltato ed 11 sindaco ha reso di nuovo operativa l'ordinanza che nega l'uso di Cava dei Modicani agli altri cornunl 

Tutti mntm tutti. s c o ~ ~ i a  il caos discariche 
I sindaci del versante ipparino vanno a presidiare Pozzo Bollente: no ai rifiuti di tutta la provincia 

'ccaos 6 servito. L'accordo fir- 
mato aiia Provincia alle 23 di 
martedì per scongiurare l'emer- 
genza discariche in provincia 
durato appena una notte. Ieri, & 
rutto saltato ed è ricominciata la 
guerra tra sindaci e quella dei 
primi àtradini colitm 1'Ato Ra- 
gusa Am biente. Turri contro mt- 
ti con un sob risultato: oggi in 
pochi avranno la certezza di sa- 
pere dove andare a conferire i 
propri rifiuti. Con davanti il ri- 
schio, sempre più concreto, di 
cominciare ad utuizzare la di- 
scariczi di Mazzarra Sant'An- 
drea nel Messinae. Ossia, 
i'evennialità che, a parole, tutti 
volevano smngiwxe. 

11 soffertoe travagliato accor- 
do di martedi sera verteva su 
due punti cardine: h riapertura 
d i i h  discarica di San Biagio a 
Scidi entro giorno 26 e l'impe- 
gno che I'Ato Ambiente avrebbe 
ritirato il ricorso al T& di Caia- 
nia conao l'ordinaaza del sinda- 
co NeUoDipasqude &e consen- 
te l'uso di Cava dei Modicani so- 
Io al capoluogo, Chiaramont e, 
Giarratana e Monterosso. Se per 
realizzare il primo punto ndale 
dell'accordo necessita ancora 
un po'di tempo, ilsecondodove- 
va concretizzarsi ieri. Ed invec~ 
non è successo nulla. Così, il sin- 
daco Nello Dipasquale ha imme- 
diatamente riprisrinato 1ii con- 
testataordinanza. Daoggi, aCa- 
va dei Modicani, entremrio sa- 
lo gliautocompattatari dei quat- 
m comuni. CE altri cerchino 
fortunaaltrove. In prauca, sitor- 
na indietro di un mese, vrinifi- 
cando riunioni su riuniorir. 

Ma non C'& solo quesro. Per- 
ché Vitrorja ha capito che 1'Ato 
stava indirizzando verso la di- 
scarica di PozzoBdlente i ritìuti 
dei resto della provincra. E cosi, 
ieri sera, i sindaci di Vittoria, 
Santa Croce. Acate e Comiso 
hanno deciso di fare come Dipa- 
squale: da ieri notte presidiano 
la discarica di Pozzo Boknte 

per impedire i'accesso degli au- 
rocompattarori che non appar- 
tengono ai quattro comuni. 

Tum c o n m  tutti, insomma. 
E' questo il risultato di cinque 
riunioni-fiume alla Provinua. E, 
owiamente, il presidente 
d&Ato Ambiente Gianni Vidi- 
gni & tornato nel mirino di rum. 
11 sindaco N&o Dipasquale è 
stato chiaro: %Mai visto il presi- 
dente di una società fare ricorso 
contro il proprio socio di mag- 
g i o r ~ - .  Ed è quanto accadu- 
to. Esiccome ilricorso none sra- 
to ritirato, Dipasquale serra j 
-. - . A - - . - -  -- . 

canceili di Cava dei Modicani. 
&intesa raggiunta alla Prnvin- 
da - fa prerente Dipasquale - 
prevede il mio impegno a so- 
spendere ancora i'ordinanza 
sindacale fino al  26 aprile previo 
ritiro da parte deU'Ato del ricor- 
so presentato al Tar awersa la 
stessa ordinanza. Non risultan- 
do, fino a questo momento. che 
tale ritirosiastato deliberato dd 
Consiglio d'amminis~azione 
dqAto ,  l'ulteriore sospensione 
degli effetti deli'ardinanza non 
poirà essere adottata e l'ordi- 
nanza riprenderà a dispiegare i 
suoi effetti-. 

Già da stamattina all'alba, 
sindaco, assessori e consiglieri 
saranno a Cava dei Modicani a 
presidiare il sito. insieme a loro 
la Polizia municipale, tenuta a 
far rispettare i'ordinanza. Una 
scenagiivistaunmesefae che si 
ripeterA pari pari. Ma non sola a 
Ragusa. Anche Irittoria vivrà 
scene simili. A meno che, per 
una volta, le notte non abbia 
portato consiglio. 

Quejia di ieri è stata una gior- 
nata assai difiiale. E nQn soio 

. . . .. . 

per quanto raccoritato prima. 
L'autorizzazione alTuso dtlìa di- 
scarica di Ragusa. infam, è sca- 
duta martedì. Ieri mamna, il sin- 
daco Nello Dipasquale ha FUma- 
to il provvedimento che mantie- 
ne aperta la discarica, ma ha p 
tuto fario solo per il capoluogo. 
nmuitaroèche gli autocornpat- 
tatori di Chiaramonte, G h t a -  
na e Monteroso sono rimasti 
fuori. Manatia l'aumriuazione 
regionale e, quindi, nessuno, 
hanne Ragusa. poteva' usare il 
sito. Scich, che avrebbe dovuto 
consepare i propn rifiud a Ra- 
gusa, e nata dironta dal presi- 
dente deUAto Gianni Vindigni a 
Vittoria, aasì carne Modica. Co- 
sa che ha fatto i m b w e  l'm- , 

rninismzione di Vittoria. 
L'autorizzazione regionale è 

arrivata solo nel pomeriggio di 
ieri. Ed a quel punto i camion dei 
tre comuni montani hanno a w -  
to accesso aiia discarica. Prima, 
perb, il sindaco di Chiaramonte 
aveva inviato una lettera di pro- 
testa al prektto Fraricecm Can- 
nizzo, denunciando -Pennesi- 
ma mala gestione dd'Ato Am- 
bienta. Per le inadempienze 
della società d'ambito, ha htto 
presente Giuseppe Nicastro, .la 
città sta dìibendo un vero e pm- 
prio danno che potrebbe avere 
impiicanze achc sotto l'aspetto 
sanitario.. NicaSr~ ha ricordato 
di riaver sempre ccirrisposto il 
dovuto all'Ato e. di contro, con- 
tinua a ricevere, per il pressapo- 
chismo di quecra smmra, dan- 
niincalcolabili=. 

il problema, come derto, i! 
rientrato ieri pomeriggio. Ma 
sul tappeto ne resta uno assai 
più grosso: dove andranno a sca- 
ricare oggi Sc id  e Modica? Fi- 
nora C'& una sola determinazio- 
ne ufficialeed hquelladelDipar- 
timento regionale acqua e rifiu- 
n, chedispone she i due comuni 
vadano a. Mazzarra Sant'An- 
drea. Doveva awenire già ieri, 
rnanonsieverificatri. Cosa acca- 
drà oggi lo si potrh scoprire solo 
con f trasco~ere deile ore. 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, oon riproducibile. 



CHIESA G~~KO-MELKETA. Incontro prima in Provincia e poi in Curia 

PATRIARCA 
DI ANTIOCHIA 
I N VISITA 
ALLA CITTÀ 

W. Giornata A incontri di- 
ciali, in CM, wr Gregonos Il 
hham, patriarca di Antiochia 
e di tutta l'oriente, di Alessan- 
dria c di Geruralemmt, guida 
della Chiesa greco-melkiia 
cattolica. Ieri mattina i'incon- 
tro a Palazzo di viale del Fan- 
te, accoito dal presidente, 
Franco Antoci. Poi l'incontro, 
in Curia, con Il vescovo, Paolo 
Ursri. Insieme i due vescovi 
hanno poi raggiunto la Prefd- 

estratto da IL GIORNALE DI SICILIA del 22 aprile 20 l 0  

tura per un incontro con tutte 
le autorità civili e militari. "Ho 
trovato uni  Chiesa. in Sicilia, 
molto gentile" - ha detto il pa- : 
biarca. Per l ' a m i o m  (stata I 
esposta, in prefettura, un'an- 
fora di produzione cartagine- 
se del V secolo decorata con 
wcnc del Muwo Testanato 1 
e rinvenuta nel t993 a buca-  , i 
na. Nella foto (Fato B l a ~ o )  il ' 

patriarca con il vescovo Urso. 
I'DAB0')- 
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Ricevimento ufficiale in Prefettura ieri per il patriarca d'Antiochia e di tutto l'oriente 

Anbanlo Ingalllna 

Giornata mtta ragusana per il 
pamiarca d'Antiochia e di tutto 
l'oriente, di Gemalemme e 
Alessandria ddia che- mttoli- 
ca greco-melchita, Gregario UI 
Laham. Nel corsa del suo pelle- 
grinaggio nei luoghi paolini, il 
pauiarca ha voluto conoscere la 
redti iblea. Il momento a a a -  
le s i  e m l m  in Prefema, dove 
si sono dan appuntamento i sin- 
daci della prouinck, le autori& 
militari. Gregofio Iii Laham è 
arrivare-insieme d vescovo Pao- 
lo Urso, accompagnati dal presi- 
dente nazionale del movimento 
"Azzumo" Corrado Monaca. A 
titeverlo, già nel cvrtile interno, 
il prefetto Francesca Canniuo. 

Nel cong dell'inconm, il 
preferto Cannizzo ha ricordata i 
t em i  cari d pamiarca, mentre il 
sindaco Nella Dipasquale haau- 
spicato che la cird di Ragusa 
possa accogliere un convegno 
internazionale sui temj deUa 
pace nel Meditenaneo. di cui 
Gregorio iJJ s i  fa sempre latore. 
il benvenuto in provincia, oltre 
che dai prefetto. t stato dato an- 
che dal presidente della Prowi- 
cia Franco An td ,  d quale, pri- 
ma deIl'inmntro uffiaale, ave- 
M ricevuto i1 pamarca a palaz- 
m di viale del Fante. Qui, Gre- 
gono 1II h h a m  ha apposto sul 
libro delle presenze illustri una 
frase in arab ed una in italiano 
p e ~  comunicare la suavidwnza 
a l  popolo ibleo, senza madire le 
sue origini. A h  Provincia, dove 
ad accogliedo c'era anche il pre- 
sidente del consigiio provincia- 
le Giovanni Orchipiaci, d pa- 

marca d'Antiochia ha poi spie- 
gato che scncino a Damasm C'$ 

una cinà (Li nome Ragusa e qire- 
sto mi fa sentire pifi vicina lavo- 
sm terra-. 

h i m a  di raggiungere la Pre- 
fettura, Gregorio III t andata a 
far visita a l  vescovo Paolo Urso, 
che ha voluto accoglierlo diret- 
tamente in via Roma. P d  insie- 
me hanno raggiunto la m&m- 
ra. Insieme a loro, il vicario pa- 
miarcale a Damasco rnons. Giu- 
seppe Absi e ii rappresentante 
del patnarmtu greca-rnelchita 
presso la Santa Sede. mons. 
Mtahios Haddd.  

Nel breve intervento uffiàale 
davanti alle autorid provincia- 
li, Gregario iii Laham ha detto 
di senarsi un pellegrino, r i n p -  
u d o  la +=a siciliana per 
avergli mrinifestam vicinanza. 
In particolare, ha Fingraziato 
mns. Ursu che nnon t andato 
d a  conferenza episcopale per 
inwnnare me. U pamarca ha, 
quindi. spiegato di essere nam 
&nei luoghi in cui San Paolo si 
convettit*, facendo, poi, nota- 
reche-qui avete pifi rispetto per 
San paolo di quanto ce n't da 
noi*. 

ii suo pensiero non poteva 
non aridare ai temi della pace. 
rPurtropp0 - ha chiosato - ab- 
biamo piir memoria deUa p e r -  
ra., facendo presente che m t u m  
hanno diritco alla vita. La sfida 6 
di avere memoria della cultura= 
Ed a questo proposito ha lancia- 
to un invit~ *che ucattolici, 
islamisti ed ebraiu dobbiamo ri- 
prendere Ia vera d t u r a n  che 
accomuna le ne religioni mono- 
teiste. 4 
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1 POLITICHE TURISTICHE 

«Formazione, serve scuola)) 
Costniire i l  turismo d'eccellenza in Sici- 
lia. E' la mission del primo incontra che 
mira a gettare le basi per la d o n e  di 
una mola di alta formazione. Un conve- 
gno sdle professioni e sulla formazione 
per il turismo, promosso in collaborazio- 
ne tra Regione, assworam al Turismo. 
m r a t r ,  Istruzione e Forniazione p w  
f~sionak Prwuida rqionale di Ragusa, 
Comune di Ragusa e Comune di Corniso, 
proverà a 'rispondem a tale esigenza. 
Cappuntamento e m program doma- 
ni ed ancora sabato 24 aprile nel capo- 
luogo ibleo. Il p m o  momento, domani 
pomeriggio alle 16, presso i'aula magna 1 deila hmltà di +ria a Ib l r  Il giorno 

I sucressivu, sabato aile 930, neli'audim- 
rim della Camera di mrnrnercio. Cirn- 
portante rnamento pi approfondimento, 
che vedrà in Sicilia docenti ed esperti 
proveru en8 da tum Italia è stato presen- 
tato ieri mattina nel m o  di una confe- 
renza alla Pmvinaa "Vn'iniziativa che si 
i w e k e  - ha detto i'assessore del CL+ 
mune di Ragusa, Gino Calw, mdinact+ 
re del progetto - nel contem dell'ac- 

corda di prograrnrna quadra sull'alta for- 
mazione ra Stata e Regione stipulab 
dal ministro Brarnbilla e ddl'assessore 
regionale Bufardeci. Stiamo gettando le 
basi affinché R a p a  possa ospitare la 
facolta di Scienze deI Tunsmo. 11 Gover- 
no nazionale mole irdattj portare avari- 
ti un percorso a aell& realiuando una 
M e  centrale probabilmente a Roma per 
poi individuare alcune a& che possano 
ospitare sedi distaccate. E noi pensiamo 

che Ragusa abbia tutte le cam in regola 
per avanzare la propria candidatura m 
qwsta direnone". M a  due giorni parte- 
operanno otm docenti uniwrsiuri, tra 
cui due pwidi di famltà di Scienze del 
Turismo, oltre ai direttore riaziode di 
Federalbergfii. Alessandro Massimo Nu- 
rram 'Non tè di bisogno solo di permm- 
ie di base per far mscere questo com- 
parto - ha chiarito il presidente della 
Prnvina Franco A n M  - ma abbiamo la 
necessiti di mare manager, percone &e 
siano in grado di elaborare strategie 
compiessive iegate a nuove metodol@e 
e nnwe &miche di mcSta del settore. 11 
nostro territorio. con il passare degli an- 
N. sta dirnomando di essere sempre più 
legato all'andamento di un cornparto 
che può garantire sviluppo e occasioni 
occupazio~li'. Relatori ed espem. a 
margine del mnvegno, avranno la possi- 
bi11tà di visitare l'aeroporto di Cornisr, e 
i1 porto turistico di M a h a  di Ragusa UI 
modo da rendersi conto de visu delle 
gatenzialità del territorio ibleo, 

cniMnos*cco~ 

C 
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DOMANI E SABATO 
........................................ 

Un convegno 
sul turismo 
di eccellenza 
mar Costruire il turismo d'eccel- 

lenza in Sicilia. È la mission del pri- 
mo incontro che mira a gettare le 
basi per la creazione di una scuola 
di alta formazione. Un convegno 
sulle professioni e sulla formazio- 
ne perii turismo, promosso in col- 
laborazione tra Regione, Comune 
di Ragusa e Comunedi Corniso, pro- 
verà a rispondere a tale esigenza. 
L'appuntamento & in programma 
domani e sabato. Il primo rnomen- 
to, venerdì alle 16, si terrà presso 
t'aula magna della facoltà di Agra- 
ria a lbla. Il giorno successivo, sba-  
to alle g,3o, nell'auditorium della 
Camera di commercio. ('GN') 
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Si gettano le basi per una nuova facolth 

Serve la formazione 
per far nascere 

L'obiettivo & msfliire il turismo 
d'eccellenza. E per far questo 6 
necessario formare le professio- 
nalità adeguate. Ci s i  pila riusci- 
re ataaverso la facoltà di Ccien- 
ze dei tufismo, che potrebbe na- 
scere proprio nella nosua città. 
Le base verranno pane una una 
due giorni di convegno, che si 
apriranno domani, alle 16, 
nerada m a g a  della facoltà di 
Agraria a fila. I lavori, poi, pro- 
seguiranno sabatb matrina, d e  
9.30, nell'audito- deUa Ca- 
mera di Commmci~, Ricchisi- 
mo il parterre di relatori. Tra di 
loro ono docenti univemtari, 
due presidi di facolti di Sdenze 
del turismo e il direttore d o -  
m i e  di Federalberghi Alwan- 
do Massimo Nucara. 

L'jniziaciva, coordinata 
dall'assessore camunale Gino 
C . o  e appoggiata anche da 
Provincia e comune di Corniso, 
è stata presentata ieri a Palazzo 
di viale del Fante dal presidente 
Franco Antaci e dall'assessore 

Calvo. Quest'ultimo haspiegaio 
&e il convegno as'insekce nd 
contesto dell'accardo di pr* 
gramma quadro suli'& forma- 
zione ma Stato e Regione, Sipir- 
lato dal &tm Michela Bram- 
billa e dail'assessore regionale 
Giambartista BufardeQ. Stiamt, 
gettando le basi - ha aggiunfp - 
affinché Ragusa possa ospitare 
la facoltà di SPenze del turi- 
smo. n governo, infatti, vuole 
portare avanti un percorso a 
stelia, realizzando una sede 
cenuale, probabilimente a Rw- 
ma, per poi individuare alcune 
città &t possano ospitare le se- 
di distaccate*. 

I1 presidente della Provincia 
Franco Antoci, da parte sua, ha 
ricordato che .non C'& bisogna 
solo di personaie di base per far 
crescere il turismo, ma abbiamo 
la necescith di creare manager, 
persone che siano in gradrs di 
elaborare saaregie complessive 
legate a nuove rnetodologie di 
crescite del settorem. (a.i.1 
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i <;Turismo, voltiamo pagina)) 
( Cassasore Carpentieri. .ti vuole una riwlurione culturale un modo diveno di guardare al futuro, 

"Ci vuole una rivoluzione cultliraie. Un 
modo di intendere il turismo diverso 
dal passato. E fin&+ rimarremo ancora- 
ti a determinate logiche, è chiaro che 
non potremo compiere alcun pasco in 
avknti. Anzi. tutt'altm". E' iI vicepresi- 
dente della Provincia regionale di Ragu- 
sa. Cimlamo Carpentieri. in qualità di 
assessore al Turismo, ad esprimersi in 
questi termini dopo awr arricchito di un 
ulteriore capitolo i l  cosiddetto "caso 
Modica", cioè la chiusura deile chiese e 
dei monumenti di maggior pregio ar- 
chitettonico ai turisti in occasione deile 
festività di F.qu Proprio ieri mattina, 
infatti Carpenrieri ha incontrato presso 
gli uffici ddi'assmsorato provinciale al 
Turismo, i responsabiii delle cooperati- 
ve modicane Etnos. PrPgrem Ibleo C 

Sant'Antonio Abbate, congiuntamente 

alla Pro h o  della stessa città. La riunib 
ne è servita a diiarire le modalità opera- 
tive necessarie per c m n c r r e  I'accesm 
ai turisti all'interno delle chiese duran- 
te i& settimana ma. mpramtto. nei gior- 
ni festivi. 
"Ho promosso questa incontro - di- 

chiara Gimlarno Carpentieri - per c e m -  
redi chiarir  le motivazioni che induco- 
no aila chiusura belle chiese proprio nei 
giorni festivi e mi corre i'obbiigo di 
esternam i[ mio vivo rincrescimento, 
oltre che delusione, per l'ennesima a- 
senza di un rappresentante del Comune 
di Modica. Nelia giornata di ieri ho rac- 
colta la totaledisponibilib delle coope- 
rative presenti che possnnogarantjre il 
ervizio di hizione turistica nei luoghi 
di culto, con la Pro Loco che potrebbe 
avere compiti di cmrdmamenm. Dopo 

un cordiale e costnrttiw scambio d'idee, 
abbiamo concordato con tutti i parteci- 
panti alla riunione, d'incontraci nuwa- 
mente e definitivamente i l  29 aprile 
prossimo, direttamente a Modica, per 
somiscrivere un accordo con il quale 
ognuno si assumerà compi ti e respon- 
abilita inequiwbil i .  La stagioneesti- 
va e alle pare e certamente non possia- 
m permettere che i l  nostro patrimonio 
culturale. rurelam dallTJnexo, non pos- 
sa essere visitato dalle midiaia di pem 
ne che soggiorneranno nel nostm c m -  
prensono". Alla riunione dei 29 aprile, 
proprio alle porte dei week end del pri- 
mo magg~o, f e ~ t à  che que#anno a- 
de di sahto. viene auspicata la presen- 
za dei rapp~sentanti dell'ente di pa- 
l m o  San Damenico. 

G. L 

- 
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«Velodromo, nessun 
utilizzo alternativo» 
me* Nessun utilizzo alternativo 
per il velodromo di conuada Bo- 
scopiano. L'asswre provinciale 
allo Sport, Giuseppe Cilia, nel ri- 
spondere al consigliere provincia- 
le del Pd, Fabio Nicosia boccia 
l'ipotesi avanzata cialio stesso 
esponente del Partito Democra ti- 
co per usi alternathi "Semmai po- 
~esserepm-bi l e  unutilizzopo- 
livalente d e h  struttura per alae 
attività sportive", ha precisato Ci- 
lia Lo stesso assessore provincia- 
le ribadisce come la realizzazione 
di una shumira come il ve ioh -  
mo sia attesadalle associazionj ci- 
distiche non colo del vimriese, 
m deil'intera pr&& e dalle fe- 
derazioni provinciali e regionali 
di ciclismo. "Sarebbe l'unica m t -  
tura insiciliaduve epossibde pm- 
ticarieciclismosu pista - hamiden- 
nato - e  quindi sicuramente avreb- 
be una grande mie nza nel panora- 
ma dell'impianrisdca sportiva in 
provincia". Lm m u t i d n i  legate 

al no d'uso alternativo dell%- 
pianio fanno riferimento - cecon- 
do Wa - ad m'ubjcazione che 
rende poco praticabile altre d u -  
ioni .  "Non 15 pensabile destinare 
a conceni un'area come quella 
del velodromo che ha una suah , 

d'a- moltosaetta, non hazo- 
ne per parcheggi eairroperipotiz- 
zare colw'oni di questo tipo e il 
consiglie~e Nicosia quando avan- 
za richieste di questo tipo dimo- 
sua di non conoscere neanche il 
suo territorio". Tra la provincia e il 
, Comune ci sono una serie di ac- 

cordi e impegni che debbono par- 
tare al compimento deila smittu- 
ra: dalla strada d'acceso all'allac- 
ci0 idrico d a  rete. "La provincia 
farAhnte aisuoiimpegni seiiCo- 
mune riuscirà a rispettare i suoi, 
non C'& nessun motivo per ostaco- 
lare I'apermra di una smittura 
sportiva checonsideriamo impor- 
tante per il territorio*, ha conclu- 
W. ('GM7 



LA VISITA 

Studenti del «San Biagion 
ricevuti dal presidente Ap 

11 presidente della Provincia Franco Antoci ha 
ricevuto una scolaresca dell'lstituto comprensivo 
"San Biagiow di Vittoria impegnata in un progetto di 
conoscenza delle tstituzioni. Dopo aver visitato i l  
Parlamento e l'Assemblea Regionale siciliana, gli 
studenti vittoriesi accompagnati dai docenti Adriana 
Minardi, Giovanna lacono. Giovanna Mautisi e 
Gabriella Martines tiannoavuto modo di confrontarsi m 

col presidente Antoci per avere contezza del ruolo 
delfa Provincia e della competenze che l'Ente ha nei 
vari rami amministrativi. Gli studenti hanno posto 
diverse domande al presidente Antoci per conoscere 
da vicino I' istituzione Provincia. 
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CONCORSI 

all'Urp Informagiovani 
g.[ . )  L'Urp Informagiovani della Provincia regionale di 
Ragusa mette a disposizione degli interessati i 
seguenti bandi di concorso con relative istanze di 
partecipazione. Conferimento di nove incarichi 

temporanei presso il consorzio filiera 
carni della Sicilia. Titoli: laurea in 
Veterinaria, Biologia, Comunicazione, 
diploma. Scadenza: 8 maggio. 
Concorso a 80 posti di cornmissario 
della Polizia di Stato, titoli: lauree ad 
indirizzo economico-giuridico. 

- Scadenza: 26 aprile. Concorso a 50 
posti presso il Comune di Milano. Titoli: 

lauree e diplomi sociopsicopedagogici. Scadenza: 26 1 aprile. Ammissione di 400 allievi marescialli della 
Guardia di Finanza. Titoli: età compresa tra i 18 e i 26 
anni, diploma. Scadenza: 26 aprile. 
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ALTRACRICULTURA contro l'evento di Palermo 

((La politica protesta 
l , contro sé stessa» 
"Non abbiamo preso pam alla manife- 
sbziane svoltasi a Palermo, &a I'alm 
organizzata da Cia e Confagricoltura, 
perché li riteniamo tra i respnsabili 
dei dramma in agricoltura. mesto per- 
ché ai  tempi, e nei Empi giusti, non 
hanno saputo porre i rimedi opportu- 

, ni e ciò che chiedono adesso P sempre 
ridutuvo rispetto a quello che e il w m  
inreresse delle aziende". ia hadichiara- 
to. achiare lemre, il presidente naziri- 
nale di Altragricoltum Gaetano Mahn- 
nino. alì'indomani deila rnanrfesmione 
palermitana organizzata dalle due con- 
federazimi, Cia e Confagricoltura, per I chiedere ancon una volta interventi 

,' urgenti per il r o r n p m  agricolo. Una 
i manifestazione che ha registrata an- 

che l'adesione dd mando della politiq 
con la Regione siciliana in prima fila e 
accanto le amrninisaauoni comunali 
dell'kala, tra cui il Comune di Vittoria. 
Una presenza discutibile per Almgn- 
coltura che non usa mezzi termini e 
anca  apertamenre la presenzadell'as- 
sessore regionale aB'Agncoltura, rittt 
Bufardeci. dichiamdo che "la politica 
protesu conm se stessa". 

Per Altragricoltura questa è I'unico 
m d o  per potere spiegare ia presenza 
dell'assessore ail'agncoltura àlla pro- 

Malannino critica apertamente la ' 

presenza dell'assessore regionale 
all'Agricoltura. Tini Bufardeci 

tecta di martedi. 'Un assessare scende 
in piazza per protestare - dichiara il 
presidente di Almgricoltur;i, Gaetano 
Maiannino -, non capisco contro chi o 
cosa. Noi avevamo data degli indirizzi 
ben precisi da seguire, si era riusciti a 
dare vita ad un coordinamento tra le 
Regionr e tra i diversi assessori aii'Agn- 
coltura per tentare di lavorare sul go- 
verno regionale, sempre con quell'idea 
che abbiamoavuta nol, vale a d i p  la di- 
chiarazione dello mto di crisi, prché 
saio cosi sarà possibile prmcdere ai10 
sblocco della dcbitciria, evitando la 
&usura di centinaia di aziende. Una 
collaborazione necessano per farsi che 
la nastra richiesta potesse approdare 
alla Cornunid Europea ed essere ac- 
cettata". 

Smndo Alnagncoltura questo è il 
modo migliore per poter metrere fine ai 
dranuna che vive l'agricoltura. Un se- 
re al collasso, tant'e che ogni tre rninu- 

ti chiude un'azienda agricola Tiama al 
punta del non rimrno - aggiunge Ma- 
lannino -. Se nel 2006, quando inrzui il 
mio impegno a fianco degli agricoltori, 
d i m ,  con dati alla mano, cbe ogni set- 
te minuti chiudwa un'azienda, ara si 
chiudono mi mminuti. Non a carri mi 
sento meno baq l i em di prima. l tem- 
pi sono duri - asserisce Malannino - e te 
aziende conrinuano a morire e la politi- 
ca non fa nulla, sr merre a mnifestare 
invece di dare risposte agli agricolmi". 
Le dichiarazioni di Aitragncolm @un- 
gono a margine di una manifestazione I 

che ha coinuolto tutta la Siciiia e che. a 
dire della Cia e Confagricoitura, ha avu- 
to un discreta successo e rassicurazioni 
da pam dell'assessore regionale all'A- 
@coltura Ma per il movimento gui- 
dato. a livello nazionale, da Malannino 
questo non basta a farli desistere e c m -  
biare idea. 

GIOVANNA -StON€ 

1- 
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l kParco, timori infondati~ 
1 Intervento di kgambien& wUa perirnenazione dellearea protetta: .Si cere  di infondere paura 

"Da quando è incominnato il dibattito 
sul parco si sano susseguiti. da parte dei 
soggetti contrari. interventi che hamo 
avuto un unico denominatore comune: 
infondere paura". La mdene Legarn- 
biente Ragtm m, sulla vicenda del Par- 
co degli iblei. risponde ai rappmentar- 
ti deile islitinizioni, delle asstxiazrorti di 
categoria e ai componenti del tavolo 
tecnico che lunedì mattina hanno ani- 
mata l a  conferenza stampa nelk sede 
della Camera di commercio. "Un senti- 
mento, quello dell'infondere paura - 

' proseguono gli ambientalisti - da m- 
smettere ai cittadini e agii operatori em- 
nomiti per convincere die se arriva i l  
parco muore l'economia e tutti ci tme- 
rema a chiedere l'elemosina. Fa parte di 
questa campagna anche I'affermaziorie 
permiifiranziamentiprevisti dalhano 

di sviluppo euraie 2007-20U non arri- 
verebbero alle aree parco. Purtroppo, 
per chi lo sostiene, le cose non stanno 
così; la misura 121, ammodernamento 
delle aziende agricole. e la misura 122. 
accrescimento del valore economico 
delle foreste. le più importanti, non so- 
lo si applicano nei pardu ma addinmi- 
ra prevedono un contributo più alta del 
10% risperto alle zone non parca. Stessa 
situazione per la misura 222, primo im- 
pianta di sistemi agmforestati su tem- 
nr agricoli, per la quale le aziende nei 
parh  hanno un contributo aggiunàvo 
del 10% tispemi alle dm. Per le azioni 
21411A. metodi di gestione dell'azimda 
agricola ecosostenibile. e 21411B, agn- 
coltura e zootmia biolugca le aziende 
coitocate nelle aree a parco hanno la 
precedenza hspetto alle altre. La micura 

216, invesìirnenti non produrtrvi in 
ai ende igricole, si applica poi nelle sci- 

' 

le zone Natura 2000 (Parchi) e10 dì ricw 
nosciuto pregio naturale e paesgyst~co 
qual P i t Parco". Per Legarnbiente, dun- 
que. è "falso qutndi che i finanziamenti 
non arriwranno nelle aree parco" ed è 
"falso quindi che nelle aree parco per le 
aziendeagncole ci sia inedificabiliti as- 
SO~UQ d ~ ~ m  di 5aSf0&0~ WbXU- 
stica ed ddizia, d ~ e t o  di apemira di 
nuwe strade edMm di introdumvei- 
coli motoriuati Sariebbe um mntraddi- 
zirine in termini c~ncedere finanzia- 
menti e non permettere di udizzarii. 
Quectl uinmli valgom sulo p e ~  le zone A 
dà wicotate e non pw le mne a g m h  
pastorali d w e  si mivano la totalità del- 
le imprese ~ c o l e " .  

t. t" 
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COMMERCIO. Delegazione del paese caraibico in visita da Confindustria 
. * 1 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - - . . . . - . - . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . . . , 1 . 1 . . . . . . . . . . . . . . . . . I I . . . . . . . . . L . ~ . . . I L . . L - . . . . . . . . . - - . . . . _ . _ _  .- 

1 E i cubani 
' cercano 
! investitori I .  

in città 
m Una delegazione compren- 

-denteiì Consigliere economico e 
commerciale deiI1Ambasciata di 
Cuba in Italia ubia CoUazo Ro- 
driguez, GuuIermo Lazo Sm- 
chez, Florana Menendez rappre- 
sentante d e h  società Sol y Med 
e Juan Riea rappresentante del- 
i'impresa "Bebida e licores" si è 
incontrata con i vertici di Confin- 
dustria Ragusa. Gli ospiti hanno 
esposto le loro esigenze di ricer- te privilegiata in questi rapporti. senta un fiore ail'occhieiio del- 
care anche in provincia investito- Sulla t o d e  gesfioae deile slruttu- i'ewnornia caraibica h delega- 
n-locali che siano disposti a par- re mistico-alberghiere èstatorì- zione ha anche prodorto un M- 

I tecipare a sacieci miste per h r e -  ferita che cib è dovuto alle capa- mato sulle poteaziaiità turisti- 
aiizzazirine e la gestionedialber- citagestionali notwoli nel setto- che di Cubache ha irnpressiona- 
ghi, ai 49 per cento per le cosuu- re turistico che anche in pmvin- to gli ospiti. U mese prossimo 
zioni ed ai cento per cenro per la ks~sonoavuteinmanieran~te- un'altraddegaPonzvisiter8Poz- 
gestione. La delegazione ha poi vale. t'inizianvadeIiaArnbaxia- zaiio per avere, tramite il consi- 
anche proposto I'acquisizione di ta cubana k il preludio ad gliere provincidePietro Barrera, 
m a t e r i ~  vari, ma anche di pro- un'apercura natevole deUrIsola presente d'incontro, aiui mo- 

l do t ti alimentari in atto impomti agli investitori stranieri per mi- menti di riferimento e di sviiup- 
daiiaspagna, mione owiamen- iuppare un settore che rappre- podeile iniziative cubane,rsmm) 
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Il presidt>nte dellhrgano di ~igigiluilzr& sr i i  contratti pu bblici alla camera 

Autl-i~ritv~ tamie da rivedere 
Niente fondi pLb blici per riequilibrare i bilanci 

DI S r n r o ~ m r ~  M. 
Authority eui lrinri 
pubblici presieduta h 
Luipi Giampmino non 
Q dixpwta ad amettare 

Is perdib di 10.9 milioni per 
effetio dell'emendamento della 
Finanziaria 2010 che destina 
questi denari aUe Aurhority indi- 
pendenti in dnkt .  E chi& cheil 
k++iibrio d!3 d i s a v d  W V W I l -  
ga inmbda diveisa, in- 
stabilendo una ristrutturapone 
delle tariffe 

di vigdauza sui lavori pui~òlici, 
- Luigi Ciamwolino, ieri, d a u -  

h b n e  alla wmmbione affari 
uuh~u6mli d e h  camera m& 
autorith indipendenti dave ha 
~ t o l a ~ i t u a a r a i i i  del mermb 

degli appalti. "Una Iwa d r a b  
@ca p r  la creacita del Fseee. un 
fattore ariticidico che pub m- 
t f i b k  a - dalla &. Nel 
2009 si iwrno mite gam per 793 
mhrdiq. aemndo quantu ha ri- 
feuh il pradente Giampsoho, 
da d o m d  di appaiti ne1 2009 
B aeeciiita dei 4.8% sul 2008 a 
h n t a  delh ndupwe del Pii del 
5% per effetto deimtkm i-uii: 
acqua, g a ~ ,  tmporti, aumentati 
dfl W % , a a i i i h a h m l a W t i i  
&gii appalti dei a- dium 
calati dello 0,5%. Giampnoho 
ha p t o  I'a-t0 si i  nereeeità 
di lraspersnis e iempIi6& 
mme lattori imgortanti nd'at- 
tività di motreeb~ dei fenomeni 
di comuione. E per questo, ha 
detto. i'htbwik d ~ b b  ave- 
re -n k o n i  e più #ere 
swuimetmio,riaplmdwdod a 

c r i M  di ma&m efficienza ed 
eaanomicità della p.a. Con I1&et- 
ta di ndurm anche il mritenzio 
che rallanta i tempi di eeecuzitì- 
ne dei contratti di un ulteriore 
11% nnperto ai gi8 gravi ritardi 
m s d ~  nlcuhi pari aii185% del 
tgw p h u t o ,  chs s ì  rida- 
no nel settore. Inolbi. Gianipa- 
olino ha sostenuh le nweieitA 
che wnga r i d  aii m-o 
di finanziamento delle auturit8 
in-ti per mettem il m s ~ p  
ma in una m n W n e  di equili- 
brio peeam sulle h- 
pubbliche-. -L'tmendarnentu 
nella Fbannaria 2010 che b 
glie aWAutmitB di v-4 sui 
mnimLti 10.9 miuuni di eum nel 
2010, psa darli ad albe autorità 
inàetiut, Bun vulnw.eprd& 
due efE& negativi aggiunavi., 
ha aostenub. -Da una parte-, ha 

epiegata, .opera UM distorsione 
*laqualealclrnisoggettivigi- 
1 8 b . q d i l e F h i J i e ~ ~  
a l l a ~ k i a c m o p m ~ t r i b i l k  
nl-riialeocgani- 
amimniquahqueatenoahanno 
h rapporto. cane le hanche 
vigilate da C o w b ,  o 16 grnndi 
imprae vigilate da A a t i M .  
=Lg,mdamqb-, ha nggiuato. 
4pmpap l'&&D di S q I d b ~  & 
bhgando le alte Authity ad in- 
~ a h n ~ k 6 w l l e ~ .  
Wr *, ha ainciuso Giam- 

~ , . i l p o i b l e m a & d i s m a n q  
d i s l a m s h t m i t a i h -  
iuie s W b  mmqxmdmza, per 
ogni mnpla h-, h t&& e 
d e opmreuna,+ha- 
z i w e d e l l x i e h m n ~ e e r i t a  
chdamrisoraeaggimtivedhi- 
lancio deh  atatm . 

4 R i p m l u t i m n i r r i a p -  
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1 Tariffa rifiuti, chi ha dato ha dato I 
1 L'ha sulla Tìa è una quota del tributo. E non va rimborsata 1 

tetu% dslla Corte c o s t ~ h w m d ~  
q o 298/20091 che ha d e m a c o  
la natura tributaria della 'Ra e 
quiPdilim&~t;B dimirare 
su questa l'imposta sul valore 
sggunto, rimi pobanno chiede- 
4 rndietroquantupagatoim~~. 
Per& Ilva kthuata per errore 
dagli =ti gestori e pagata dai 
cittadini non m w t a  altra 
che una quots dalla tariffa di 
@ m e  arnbimt.de e dunque nmi 
pub ~ormsrs qptio L richiesta 
dinmbmgo&pnrtaaspa~tenti. 
Dim?m*€m, imv~~~ .ptMm- 
meruanti.alt&mm, @&LoPi- 
ab e che abbranc pawto 
in d d o n e  I'iva. L8 &-W 
ne e e . l e p U r ~ a  la quota di 
Tia  ~ t e a l l l v a ~  
-W p0h-b essere CDPIpuhta in 
dedutione ai h d d e  imw 
sul reddito e dell'irap-. E' que- 
a h  la dunons mm:v~dwata dalla 
-permhlFgp il W 8  
rimborsi aperto dalla W a n e  
della Consuita A mmttda m 

Catasto, dQae rrendih 933 & m 

~ d ~ A e . I l ' & & d a l l a c a s ~ b  3 

h depdtato in commiwonr -te dd SII-O 
b z s  daila camera un emen- di'- Danieia Molgom 

r-o m commiesioie coi; la d e p u t w ~ d ~ l b s r c o f i u 4 , ~ . 1 -  
--&l mwvedimmnto faeh e Mnim C a e .  
$apmt%delrala&re. ~ a r w  Mi- b. comunicato la dlponibdie 
Isncoe, menh appare sempre deIì'mscutiw .a esnminare pd- 
più prohabile che d ttrmme psr dtivamenh o@ maposta in 
la m t a n o n e  degli etne.ndn. e d e  le@ahv<che: p&mnda a 
mena, UI scdawa o w  elt 16. un chianmenta d e b b v o  d e b  

complessa vicenda, mxri piutb 
itoadrn€mmanchemhpE 
riiihvammte hnaaira rhm mi. 

&Us Tia.. E w t a  
Isomsiespintnf i t ioaque& 
pimtc t p r  nmi contrastare a w -  
tameaie con 1s conclusioai del 
giudin d f a h d i )  ma ha T 
dto,w2.?awsuesplkcasredei 
cnmuniede&mges(on .~p~~  
biema &i rimbmsi. Una p n r h ~ a  
da altre un miliardp di eum su 
ciii, l ' ? h ,  l'ammnmhnme 
f a p e r h h M o b m  
si era appena hun h- 
apmidemdoinwmmmmmeham 
xe, il l&& ba 
infatfi aEermat0 I 'abma~tà deì 
F- -d rspporto intemomente 
h u ~ h ~ d a l ~ o e e n t i  
lJ?mri-conL ~ ~ b i  
p r r r r i i a v r e b b c m b t a m M  
aquebdtimiperirimborsi. 

L'emendamento h, ovvia- 
mari,?, vde  per il passato. E 
sabhc? che, in a-C del- 
h s a t e n t a  della Cansulfa e iu 
a- che enm aregimtd%dr 
~ o ~ , I ' a r t . 4 9 d e l d g a  5 
febbraio 1997 n.22 idccretri Ran- 
chi) *Bi in- nel cbe 
h tadh di igiene ambrantale e 
la tariffa integrata d t a l e ,  

~ a l t ~ m U n i d a i s o g E e m &  
-h nl pagamento. non cociti- 

agli Tetti &li'+* 
aiil V& aggiuntu m p e t t i n  
~ ~ d i ~ a n m &  
le p d e t h  sinno sianocoe- 
w mediante i soggetti geebn 
dsll'attiviti di d ~ n t o  dei 
rif~utb. *I daumerib emeam dni 

enbb m rigore della p m n k  
legge, dire-te nei mnhm- 
ti dei aaggetti obbl~gab ai paga. 
m e n b d e l l e t a r i & A a l l a  
duphce mame di fattura per il 
n & smaltimenh di rifiuti 
reso dal -re al wmuw, e di 
atto imposi tiua emesso d d  cw 
mune nei d o t i  dei s o g g ~ t i i  
vbbiiP.6 d phgnmanto delle ta- 
rins- Raeion per  m i ,  mnclude 
l'emendamento iaterpretatna, 
Ilva -espose nei p& dau- 
menb d b u m x .  nei m tra 
mmune e soggetti obbhgab. 
qu* delle tanae u k z a -  

Per il futum i'emendemenm 
L e o ~ c h e l a ~ ~ ~ ~ n  
può essere gravata di lva.  Ma 
&&dmwnte questb alleggerirli 
irpewdelle-lle 

4R&---  
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ii Pdl Il prmier 

Berlusconi, linea dura 
((Le correnti una metastasi)) 
({Fini? Una voha gli ho messo le mani addusso per farlo rkederedera I 

ROMA - Molto dipenderà 
dalle parole. Qwiie che userà 
Fini e q& che scegkri Ber- 
lusconi per h repiicra iI prima 
avrà una traccia s- il Ca- 
valiere si  af6derà anche al- 
l'umore del momento, ama 
un testo in mano, ma da amc- 
chire a braccio. 

Potreàkbastareunaggetti- 
VD fuori luogo, da una parte o 
dall'aha, per pmvomre un p- 
tdmc Sembra che il C a d e -  
re non abbia voglia di e n m  
nel merito della questione, ie- 
n IRa  per l'ennesima voIta 
snobbata in modo p l a t e  a 
un ricevimento per i'anniver- 
sario deiia nascita deiio Stato 
d'Israele, presente anche F h ,  
ha detto che oggi la direzione 
dei Pdl si occuperà di wde- 
brare la vittoria elettomie, per 
raccontare quanto ha W o  il 
governo sinora e -t0 farà 
in futuro, non c'è altro S m p  

o ~catoatovr. 
E io mnim con i'deato? I 

distinguo sulla dernocmia in- 
t- Sparjto. O m d o ,  igno- 
rato. il c a p  del gwerna ne fa- 
rà c m 0  oggi? E quanto va- 
zio gli dedicherà nel suo inter- 
vento? Sembra polio- Dicono 
che volerà alto, parlerà delle 
stt& che attendono ora l'ese- 
cutiva. Secondo chi ha partea- 
paio i& pomeriggio, a W -  

p;im 
dello mppa 

1 Giovedi scorso Fini 
chiede la fine dell'asse 
privilqrato tra 
Bertusconi e la Lega e 
minaccia di dar vita a un 
SUD gruppo autonurno 

P- 

L'uffida 
di- 

2 Il giorno dopo I'uificio 
di presidenza del Pdl 
invita Fini a =desistere- 
dall'iniziativa dei gnippi 
.autonomi e =a 
continuare insieme la 
grande awentura- 

3 Due giorni fa l'annuncio 
di Fini: -Non sto zitto né 
tolgo il disturb-, Landa 
la sua corrente: Oggi si 
riunisce la direzione 
nazionale del Pdl 

za Grazioli, ci cari un docu- 
mento &nale, sarà probabii- 
me& messo aivoti, anche re- 
lativo al programma elettora- 
le da rispettare. 

Formalmente scanno i m- 
ordinatori a presentarlo, di 
fatto sarà quello che il C m d k -  
re ha chiwo. E con una postil- 
la sulla democrazia interna 
deI partii a, che rimarchi i'ob - 
biigo dei pariamentari di uni- 
formarsi alle decisioni degli 
organi del Pdk do stessa mi 
sono piu volte uniformato al- 
le decisioni dell'Umcio di pre- 
sidenza~, ha chiosato ieri. 
E da sempre il mro modo di 

gestire il d i s s e w  basta che 
aiia h e  le posizioni del presi- 

gll annl 
del sodaiizio 
tra Fini e 
Beriusconi. 
Era il 1993: 
il Cavaliere 
sdogano l'ex 
leader di An 
auguro che non ci siano scis- 
sionb. in una @ta che è an- 
che psicologica bcidon~i dina- 
miche intefne al mondo che 
fu di An: chi non ha accuse da 
rivolgere a Bedusconi spinge 

&cameranon abwi- m II Cavaiiere e un faccia a no efpeito su@ atti del gowr- 
no. ~a al pimto in ~i $i è mi- faccia con Fini: temevo 
Mti potrebbe non mare: an- 
che se non si formeranno 
gruppi autonomi una mina- : 
ranmèdifattogianatah~ l 
un documento garantirne il 
comportamento parlamenta- 
re? @ali sarebbero le d o -  
ni in - di c o n M ?  L'esito 
d d o  srxinm di oggi dipende- 
r i  andw da quato. 

l e n  comunque, non senza 
ironia, il premier ha tenuto a 

che a Letta venisse un 
infarto per la paura 

per la h a  dura verso Pini e 
per huwere  -O da Vi- 
ce dEL gruppo alla Camera chi 
è con Pini  spinge per la sepa- 
mione da Berlusconi 

ii Cavaìiere ne è consapevo- 
Ie, Io dice in privato, molti di 
loro asono legati al pasato~. 
Anche lui m Ò  non e ri;uccito - - - - - - - - - - 

far sapere cosa pensa in pro- sempre ad essere lucido. La 
posito: &e correnti? Non i: h raccontato. h uno degli d- 
possibile, facevano parte dei ~ h,,,~ , t, Der tu con 
vecchi partiti m o  le m=- 
stasi dei partiti, come disse 
quaicuno~. Il ~qualciino* e 
un Fini d'archivio, del m 5 ,  

l conim le correnti dentro h 
E ancora: perché Pini si k spiri- 
to sino a questo punto? <<Do- 
vete chiederlo a lui, non a 
me>. In ogni caso 41 governo 
andrà avanti comunque, mi 

Fini, presente ~ i à n n i  Letta, 
+$i ho anche messo le mani 
addosso, l'ho stretto per le 
braccia o l'ho rifatto sedere 
sulla poltronan. Reazione? 
aNd4 mi cono solo spaven- 
tato che a Letta venisse in- 
farto per la paura>>, ha Fondu- 
so diverlito, divertito perch6 

i <<sono piu forte anche fisica- 
ment&>. 

Marco Gallurro 
- 

>~rn~m~f lw- i~  
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Pdl, Berlusconi va all'attacco 
"Correnti metastasi dei partiti'' 

ROMA- La frase di Berlusmm allavi- 
d i a  delia Direuone fa mire l'ariache 
h+ d o n  t possrbde C& u simticar- 
lenti. che qu Jcuno ha dehiro meta- 
stasi dei E p c l  qualcuno & 
Gianhco Fini che d:Ascemblea di 
Ande13 lu@o2WSdissechelecorren- 
a: erano. appunto .una metastasi che 
risctiiadi disuuggere il corpo dei p&- 
m. Una citazione pedda, quella di 
Eeriusconi. forse suggeritada qualche 
excol onneIio finiano, che fotografaai- 
Ia perfezione le intenzioni dei Cavalie- 
re: nel Pdl non c'i: posto per una cor- 
znre di Gianhnco Fini Comincerà 
Berlti~canistuna~riaconlarel~one 
nude .  Poi parleianno vari minisai 
.del fare* e i Ùe coordinatori (due di- 
remente beilusmruani e uno. Li 
Russa, schierato conrro ii suo- leader 
acuaperb ieriinw ha Gedicato I'appei- 
lo~torniamotutb insiemml. Verso I'o- 
radipranzo~imfruico~ i~spt~erà  
le raaioni delsuo dissenso. Nel oome- 
rrggi~seguedibareito.~nnt~ ibniani 
(unacinquantina) kcnm a p h e .  In 
vistadei telegiornaii della %era npien- 
derà il microfono Beduxoni per le 
conclusioni. Ma fine della maratona 
molto pmbabilrnente s i  voterà un do- 

cumento che stabilisce i pmopi: la 
rna@or;inzadecide e la rntnoranza si 
ad- la minoranza non si mene di 
mverso nele votazioni parlamentari; 
laminoranzanonmette indisnissione 
i punti dei programma deila ma@@ 
ranza Eunacortente ncinhamocivodi 
tsistere~e~hbmil  PdlCunrnovinimto 

pamcipata aiin festa di Israele, 4 il 
p~raphdemocraticochec'e, d m s i  
discute. Quando si arriva a una deci- 

fa notare ii prernrer..io s t m  ho ac- 
coito decisioni dell2lffido di pmi- 
denzadel&to. dimilannooartei37 

chenasce dal p o p i l ~ ,  nonèun paiti~ pmtago&tidel Pdl, mc&.&diss~& 
con k correnti chi: hcmano Darte dei rinsettodemieoosiuoni. Ric~rd oche 
vecdii paraci).. Il Pdl. ~ssicuk Beriu- r & e n t e m e n ~ e a ~ m r n ~ r ~ ~ o s c e m a  
sconi lascianao ITda Miani dove ha miadeguaidedeusronidetl'Uficiodi 

An va likaiadaile 
c m t i ,  unametastasi 
che distrugge il @b 
-m 
3 luglio 2005 

Non i: possibile-che ci 
siano mmti  che 
qualcuno &fini metastasi 
SILW BER- 
21 aprile2010 

preidenzaii. 
Beriusconi non concede nessuno 

spazio operativo al disseriso, ma .ci 
auguriamo che non pussano esserci 
s~iss~oni, spera proprio non passano 
essercin. Se perb d a  6ne il presidente 
defia Camera decidesse di lasnare d 
Pdl, questo non avrà ripercussioni sul 
mverno che cornunaue m avanu 

spazio alla "&da" di Fini: domani è 

I l l e m a w e -  
* *  non d siamo 

''mainogaicasaa 
goveraoadrà-" 
-na;r - - 
lacelebrazione ddlavittoriaelettoraie 
p r  raccontare quanto ha fatto ii go- 
vernoequantofarkinEuturo~. PerI'op- 
posinane non 6 n k e  oggi h BbriPa- 
aone nei Pdl. Bersani  non so sel'ag- 
puscemno. Certamente non hrisol- 
vano, laIoroquestianen.PerDiliberto. 
wgrerano del Pdci. aii Pdl &marcio e il i 
gwemo e datinato academ. ! 
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- 
.l1 cofondatore insiste: ora risposte vere 
Oggi la direzione davmti a 477 big del partito. I fmimii: i/ Cavaliere non ci prenda h giro i 

... -- -. 

ROMA - N u i i a  è scritto, 
nulla è già deciso. Di probabi- 
Ie, c'è che ~ l u s c o n i  aprirà i la- 
vori, poi parleranno i coordina- 
tori e i ministri, subito dopo 
toccberi a Pini e sarà il pre- 
miec a txarre le conclusioni. E 
di certo'c'è che oggi, alle io, ai- 
~'~uditorium di Roma si nuni- 
sce perla prima volta Ia M- 
ae del PdL E nessuno avrebbe 
mai immaginato che sarebbe 
stato ii iuogo del confronto de- 
cisivo tra S i l i 0  Berlusconi e 
GiaDhmm Fini fichi arà in 
pnesta sede - aiìa p w r m  di 
i72 membri di U t t o  pih tutti 
i parlamentari, per un totde di 
477 persone -che i due cofon- 
datori del p&t!it0 pmnunceran- 
no le parole chiave per capire 
sesiandràversounadifncileri- 
conciliazione, una coesistema 
da sepamti in-casa o un divor- 
zio traumatico. Magari non m- 
bito, ma aiia prima occasione 

di dissenso profondo, che po- 
hbbe arrivare anche presto se 
i rapporti - sia h'a i due leader 
che tra i sostenitori deil'uno e 
deU'aib0 - resteranno cosi te- 
si 

Aiia W, nell'entriurage di 
G i a h a m o  Fini non si esclude 
mssuno scenarior. Perché ii 
presidente della Camera - di- 
cono i suoi - nel momento in 
cui per la prima volta si presm- 
taapariareinunaqqamdipar- 
tito dal giorno della sua d- 
!a, mnandràadire rrmsebana- 
6. m i n v e  a riproporre 
le questioni già soUevate nen'in- 
contmmnlacinquanthadiex 
hn che hanno 6 n ~ t o  un docu- 
maito a suo sostegno - a@- 
re dal rapporto con la L e p  sul 
quaie sarà molta chiaro%, p- 
sando per le politiche per "il 
Sud, le Rforme, e sdmdmente 
la democrazia interna al partito 
-e&wzadurenema mnse- 

renith chi& ricposte politi- 
che a questioni poiitichss. 

Insomma, Pini non si acmn- 
tenteri di un d o m ~ ~ n t o  (m- 
me quello al quale h o  a ieri 
notte avrebbero lavorato coor- 
dinatori e capigruppo del Pdi 
con Berlusconi) che rilancia 
l'azione riformaiice del govr- 
no e che b h d a  D p d o ,  am- 
mettendo l'esistenza di una mi - 
noranzama imponendole di at- 
tenersi aiie decisioni della mag- 
goranza. E non basterebbe 
non solo perché, come dicono 
i n n i a n i 4 ~ a c b e u n a m i n o -  
ranza si adegua al voto della 

maggioranza ma Ie devono e5- 
sere concessi spazi, dir@ tute- , 

le>>, ma soprattutto perché 
a o n  possono essere elusi i te- 
mi che Pini proponm. Dunque, 
se il discorso di kriusconi sa- , 

rà s u a  fakariga di quelio an- 
nunciato ieri sera, owm una 
mem rivendiazione dei risulta- 
ti ottenuti dal governo, un at - 
tacco hntaie al ~orrrenrismo» 
e ia negdzione dei problemi sul 
y M o ,  aliora <<vorrà dire che 
a vuol prendere per i fandel- 
li..>>, perché spdmoli e quasi 
irridenfi sono state considerate 
le sue parole.- 

I- 
Il presidente d& Camera 
riproponà le questioni 
su Lega, Sud, riforme 
e democrazia interna 

Berlusconi parierà per 
primo, poi ci sarà 
I'intetvento di Fjni e alla 
fine è probabile la replica 

-- 

Ancora apertissima dunque 
- resta la parlita 4- eventuale 
conta che awmi in dir&one, 
che secondo i più non p u ~  con- 
cludersi sema un votn SU un dO - 
cumento o degli ordini del gior- 
no (pronti a muoversi sarebbe- 
ro anche i 75 ex An fedeli a Ber- 
lusmni). Voto che, se non fosse 
unitario, vedrebbe la compo- 
nente di Fini ottenere circa i1 
i[pb dei cansensi nel partito, o 
aimeno in questo organo. Per 
ora, i finiani non pnsano di 
presentare un proprio docu- 
mento, ma la conlerma si avrà 
solo in quella che d annuncia 
come una lunghissima doma- 
ta;turedadavingiliiiln5- 
nita in cui pontieri anche dai 
nomi meno altisonanti - Aies- 
s a n b  Ruben, Andrea Augeiio 
- non hanno mai smesso di 
provare a fare i1 miracpIomu 

Paola Di Caro 

- 
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C I -  

Ha patlm che al lc  tesi & Fini s i  aggnrici, di i d t u  il?. ou l ra ,  qualche altro parIarnentarc. 

I1 Cav teme le trop~e discussioni 
I I 

Contro il federalismo potrebbero unirsi molti deputati del Sud 
D1 c%um MAm 

l r ,  

1penml~p? rWv ibBa l~  
ni.B~dMmnsrrmohKn.Non 
lapre6aupanomnloledepne 
di parlmmk achiecati cmi 

%Wl-?+ 
B i v e ~ c b e s u ~ l l h i  
md P--. 
SPnd P d i F i n i n m i m ~ a  
~ p m b i c m a ~ v o p r i l C a r ,  
a M a a e a t a m e a b I i d a d a -  
mslodivmkhadPggi . tan-  
t D m ? l p a m t U q n a u b n e i ~  
p d % m m e  6i 6 andati avauti 
=-yby: 
a d a t t a w h i d i d i m a l b ~  
lo -1 m-= 
zmoda~ingoii 

Aoche,AEzaii.uhm 
,h-diMatw 

aaldassarri. astili a * m d .  
nunhBLIIJ~superatsi1livtllodi 
g u a r d i a M a ~ 7 L ' ~  
d i - ~ & Q r g m i z m a p e l  
Pdl rera m h neceaajt8 di 
dcbettih k m  h &ti. A 
k p a r p i a l W d e l h -  
& p a a . n m m o i f . d e l  
pmid- d d h  Camera. h i  
b possibilitb che a 
e e ~ p l r ~ u r i ~ d t ~ -  

m d o  la pmpmta di heppe in h- 
~ n w i n u p - t a m e e r A n  

del 3 d  preaep- 

falangi di deputati e M M ~  * e naplelini t msridi6- 
nali in m. Il f e d e r a  ha 
m p m h b e a a h u  a i a i o h  
s i a m F t v d d a a i  
n n i a n i m - s i a  

-tdhiologhal- 
lnwe d e  unimi eiviIi, h-w-o 
Bouteniton m t h l t b  h gli 
er m-. Baetwbbe -l. ma 
s i v w @ - @ -  
dirith svili, e z k a c m u n i h .  
p r o c e c n w ~ i l - ~ ~  
deUeTisamie c o s i b t u d W  
e w l d i . . .  

E d e n c ~ ~ ~ q u P s i g p a n t a  
I'mùim del ghnm g m c d e  dei- 
leCamere.Nim-rifsrirsid 
rispatto del Rmi di -- 

gli scpthe mn gli m e -  h =-a L wenàtidel p n  
legbrsti.~qrieehiaiihcht,dal w-arnm-0 

pmwedirnena -si agli s 
ardi elecrorati o I'eprilcaumr 
legidativa di punii &e m a v m  
negiimpegnimmnb a & a h  
i & . S i g u a r d i & t a l a ~  

b w m o  n&gnn&mcsi settori non 
d d m g m p p . N m è d e a o  

aniventm4 inmamw. m 
che abbiano & d ì n d d m b -  *. Ilda propria Bealwu0i 
haunenomi.van~:lrdsP-  
sime nulle li& *di. S J d a  
a 1uiaPaalk iPWrlamm*o 
lapaareammdeanee-di 
politici in canimra o tali aspasm- 
kl ìr ieekqehenmiraù?m 
eawmsmeute. wmpre n-- 
badwItamLibda&me 
in carrenh deik bande (e d t e  
m&) m FT, potrebbe 
domml- ' ' 

ta. 
4 & d u k w - - 1  
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Lavoro, bmonta l'hitrato per i licenziamenti 

ROMA - Niente arbitrati in casa di li- 
cenziamento: quando il lavoratore per- 
deriil  poctoefaràcausa, ildibamtodo- 
vrà awenire solo in tribunale, davanti al 
giudice. Non si pom&  fa^ ricorso a terzi 
evitando il processo. Lo prevede il testo 
varato daiia Commissione Lavoro ddla 
Camera, che ha ripreso in manolaque- 
ctione dopo che Li presidente della Re- 
pubbiica Napolitano - per la prima vol- 
ta dala sua dezione - a v m  rinviato ai 
Parlamento la leggevolura dal gDverno. 

ii faao che si puntasse d'arbjnato 
i perrisolverelecrin~versiedi lavoro - li- 
; cementicompresi-alhedidecon- 
I gesrionareì~bun~,aveva~scatena-  
- to forti polemiche. La C@, h dd1'ini- 
! tio,viavevavistoI'inten~~nedelgover- 

no di scardinarei'arbcolo t8.Tanto più 
cheil testo preparatodaii'esecutivopre- 
d e v a  cheil la~ratoredovessesceglie - 

re a chi afndazsi - arbitrato o giudice - al 
momento deli'assunzione. quando, ce- 
condo la Cgd, chi deve firmare d con- 

tratto P più farilmente iricanabilen. 
Unalemira,questa,non condivisada 

Cisl e Uil. più morbide sulla quesnone: 
per superare le polemiche avevano h- 
matti, miemea Confindustria. un awi- 
so comuneche promuoveva l'arbitrato, 

ma esdudwala sua applicazione u-i ca- 
so à~ licenziamento (accordo non sigla- 
to dal sindacato di Epifanil. Poi la man- 
cata promdgrizione del testo da parte 
del Presidente della Repubblica aveva 
riaperto la discussione. lerj la Cornrnis- 

sionehaquindi tenutoconto siadeu'av- 
viso comune che delie perplessi~à del 
Qiririnde. varando un emendamtnia 

' che esclude il licemiamento e prevede 
che la clausola sd'arbitratopossaesse- 
re hmata soto alla fine del periodo di 

prova, non alla stipula del conuatto di 
lavoro. Non soio: le modifiche stabdi- 
sconw che. scdto l'arbitrato, le parti da- 
vanti d i a  commi.ssione di certificazione 
possano farsi assistere da un legale Q da 
un rappresentante sindacale. 

Il governo ha poi dovuto fare unpas- 
so indiemanchesuundtro punto del- 
la kgge s u l  lavoro: & stato bocciato un 
emendamento dell'esecutivo riguar- 
dante I'amiantosde navidi Stato. h e -  
vedeva sì il risarcimento ai marinai 
esposti al materiale. maescludevale re- 
sponsabilità pendi degli u3ìciali. Per 
Giuliano Cazzola [Pdl) relatore del testo 
4 stato sgombrato il campo daiie pole - 
michm. Soddisfano anche iì minism 
Sacconi: ule modifichesono condivisal. 
Le n ~ v i t a  introdotte per superare la ac- 
cuse di incostituzionalità non convin- 
cono invece la C@: I'irnpianto resta 
rrinaccettabiIe# anche per la diversith di 
trattamento fra lavoratori vecchi e nuo- 
vi. I1 testo la prossima settimana va in 
Aula. 
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